
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 
SPREAFICO: “A LECCO CITTÁ ALTRO RECORD NEGATIVO: 

ABBIAMO GLI ASILI NIDO PIÙ CARI D’ITALIA” 
 

“A Lecco mandare i figli all’asilo nido costa più che in ogni altra città lombarda, 
perché le politiche per l’infanzia delle varie Giunte che hanno governato la città 
non si sono mai preoccupate di sviluppare questo servizio – dichiara il 
Consigliere Regionale del Pd Carlo Spreafico – Questo spiega anche perché il 
tasso di disoccupazione femminile è il più basso della Lombardia e dimostra 
che l’attenzione alle famiglie è ben diversa dalla propaganda che portano 
avanti Formigoni e i suoi assessori”.  
La spesa media da 402 euro al mese per le famiglie lombarde per mandare il 
proprio figlio all’asilo nido comunale risulta al di sopra della media nazionale 
(pari a 297 euro), tanto da collocare la Lombardia davanti a Friuli (384 euro) e 
Veneto (364). Inoltre, tra le 5 città più care, 4 sono lombarde: Lecco (572 
euro), Bergamo (474 euro), Mantova (470 euro), Sondrio (462 euro). 
Dalla ricerca condotta dall’Osservatorio Cittadinanzattiva sugli asili nido 
comunali in Lombardia infatti, emergono prezzi e tariffe di una differenza di 
ben 340 euro tra il capoluogo lombardo più caro, Lecco, e il meno caro, 
Milano (232). L’analisi ha considerato una famiglia tipo di tre persone (genitori 
e figlio 0-3 anni) con reddito lordo annuo di 44.200 euro e relativo Isee di 
19.000 euro. I dati sulle rette sono elaborati a partire da fonti ufficiali (anni 
scolastici 2007/08 e 2008/09) delle Amministrazioni comunali interessate 
all’indagine (tutti i capoluoghi di provincia). Oggetto della ricerca sono state le 
rette applicate al servizio di asili nido comunale per la frequenza a tempo pieno 
(in media, 9 ore al giorno) e, dove non presente, a tempo ridotto (in media, 6 
ore al giorno), per cinque giorni a settimana. 


